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TENERE VIVA LA SPERANZA

Dal "sì" iniziale, in apertura della meditazione sulla parola di Dio che riproponeva il mistero compiuto in
Maria nel giorno dell'Annunciazione, alle battute conclusive di una fraterna e partecipata assemblea del
clero della nostra zona, l'Arcivescovo Mons. Carlo Maria Martini ha indicato come fondamentale
l'impegno di tenere viva la speranza in un mondo che intristisce e in una società che diversamente si
degraderebbe ancora di più.
Dal "sì" della Madonna al nostro "sì" di oggi, giorno per giorno, in mezzo ai problemi, alle fatiche, ai
drammi nostri e altrui, di fronte alle sfide che vengono da uomini disperati perché hanno smarrito il senso
della vita, si snoda un filo di salvezza capace di riannodare i rapporti dell'uomo con Dio e con l'altro uomo,
fratello ed amico, dentro un'esperienza di comunicazione - comunione nella verità dell'amore, perché
attinge dall'amore stesso di Dio.
L'invito è per camminare in questi orizzonti, verso un approfondimento di questa esperienza: se il cristiano
non riesce ad offrirla all'uomo che cerca il senso della sua vita, nessuno riesce ad offrirla al posto suo.
Tenere viva la speranza è frutto della fede e dell'amore, è dono della testimonianza, è conseguenza della
capacità di scrutare il disegno di Dio compiersi nella storia di oggi, nasce dall'abbandono alla sua volontà,
si scrive nella misura della docilità interiore, quando cioè le radici del proprio essere si saldano con le
radici dell'essere di Dio che a noi si rivela e si dona attraverso la sua parola e suoi sacramenti,
provocandoci al servizio disinteressato e gratuito ogni volta che il nostro cammino si incrocia col
cammino del fratello, soprattutto del più debole.
Parole queste, che se non ricalcano quelle precise dell'Arcivescovo né vogliono esserne un riassunto, si
pongono come pensieri che echeggiano e rimbalzano un orientamento, una traccia, una missione, uno stile
di presenza e di azione, una capacità di risposta alle attese della gente che ha bisogno di ritrovare
soprattutto e prima di tutto il significato della vita: la speranza che nasce dalla fede e si scrive con l'amore
che accoglie e serve, ridona allo smarrito il significato pieno e integro dell'esistenza quotidiana.


